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I dati di Amaplast sul comparto

Macchine e stampi
per la plastica:
un 2025 in frenata
»In linea con i preconsuntivi
diffusi sul finire d'anno, il Cen-
tro Studi Amaplast (l'associa-
zione nazionale di categoria
aderente a Confindustria)
stima che l'industria italiana
delle macchine, attrezzatu-
re e stampi per plastica e
gomma abbia chiuso il 2025
con un calo della produzione
nell'ordine dei cinque pun-
ti percentuali e un valore di
4,4 miliardi di euro. Si tratta
di una frenata rispetto a un
anno, il 2024, a sua volta ar-
chiviato con un rallentamento
contenuto, a differenza, per
esempio, dei diretti concor-
renti tedeschi, che avevano
invece già iniziato a registrare
una forte contrazione di or-
dini, vendite ed export. An-
che le esportazioni italiane di
settore, a cui sono destinati
tre quarti della produzione,
hanno registrato una flessione
del 5%, superando appena la
soglia dei 3,4 miliardi.

La bilancia commerciale
A fronte della debolezza delle
vendite all'estero, le impor-
tazioni di tecnologia hanno
registrato un balzo di quasi
ventiquattro punti rispetto
al 2024, a conferma di una
domanda interna piuttosto
vivace, evidentemente ricon-
ducibile anche all'effetto degli
incentivi messi in campo dai

Piani 4.0 e 5.0, nonostante
le difficoltà di accesso e i ri-
tardi nell'emanazione dei vari
decreti attuativi. Si tratta pe-
raltro di criticità che si stanno
presentando anche in questo
inizio 2026, nell'implementa-
zione delle misure relative al
nuovo iper-ammortamento
degli investimenti in beni
strumentali fino a settembre
2028.
Alla luce di tale dinamica, il
saldo della bilancia commer-
ciale si riduce notevolmente:
dopo il record di 2,65 miliardi
raggiunto nel 2024, si con-
trae a 2,24 miliardi. Il contesto
internazionale è stato innan-
zitutto caratterizzato nel cor-
so del 2025 dalle incertezze
causate dall'introduzione dei
dazi statunitensi che, al di là
della componente reciproca,
colpiscono i contenuti di ac-
ciaio e/o alluminio anche di
alcune tipologie di macchine,
componenti e stampi per pla-
stica e gomma. La situazio-
ne si è aggravata con il pro-
gressivo deprezzamento del
dollaro sull'euro e si è quindi
ulteriormente deteriorata con
il più recente e preoccupante
conflitto in Medio Oriente i cui
effetti, nonostante i recenti
sviluppi, sono tutti da verifica-
re nel futuro di breve periodo
considerato l'impatto della
crisi a livello globale.
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Ma il contesto resta sfidante
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